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Risposta interrogazione UE Ryanair (1)

2001/C 350 E/250) INTERROGAZIONE SCRITTA

 P-1767/01

di Bart Staes (Verts/ALE) alla Commissione

(12 giugno 2001)

Oggetto: Aeroporto di Charleroi: aiuti pubblici e compatibilità con il diritto della concorrenza. 

Secondo notizie apparse sulla stampa, la Regione vallona prevede i seguenti aiuti pubblici per le attività della compagnia aerea Ryanair all’aeroporto di Charleroi:

a) finanziamento della formazione del personale di cabina e degli addetti alla registrazione dei passeggeri;

b) una tariffa in perdita di 5 000 franchi per i servizi di assistenza per velivolo (smistamento dei bagagli, assistenza ai passeggeri, ecc.), mentre in precedenza ad altre compagnie aeree sono stati richiesti 60 000 franchi per velivolo;

c) servizi di assistenza gratis per il terzo volo giornaliero per Dublino;

d) la messa a disposizione della compagnia Ryanair di personale dell’ente di gestione dell’aeroporto BSCA (Brussels South Charleroi Airport), che viene pagato con denaro pubblico;

e) sovvenzioni occulte della Regione vallona che consentono alla compagnia Ryanair di offrire biglietti gratuiti ai passeggeri. La Commissione può confermare le notizie concernenti tali aiuti pubblici e, in caso affermativo, far sapere se essi sono compatibili con il diritto comunitario della concorrenza? In caso negativo, quali iniziative intende prendere per ovviare a tale situazione?

Risposta data dalla sig. de Palacio a nome della Commissione

(13 luglio 2001)

La Commissione ha esaminato nel 1998 e 1999 le condizioni in cui la compagnia Ryanair offre servizi aerei regolari sull’aeroporto di Charleroi, tra cui i contratti stipulati tra Ryanair e la società BSCA che gestisce l’aeroporto di Charleroi. L’esame effettuato dalla Commissione non ha rivelato infrazioni alle regole comunitarie sulla concorrenza. La compagnia Ryanair beneficiava effettivamente di condizioni di esercizio favorevoli sull’aeroporto di Charleroi in materia di assistenza a terra, ma era anche, chiaramente, la principale compagnia presente su questa infrastruttura. Gli sconti ad essa consentiti sembravano rientrare in una pratica commerciale normale. Alla luce tuttavia delle informazioni pubblicate nella stampa, la Commissione informa l’Onorevole parlamentare della sua intenzione di verificare se le informazioni in suo possesso sono sempre valide.

24 settembre 2003









